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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

I H ^ H H 

ADEN, 10 — Passarono ieri i postali 
itaUat\i i*crsia ed Araòta, proseguendo 
il pritno per Napoli, il secondo per 
Bonribny, 
. BERLINO, 10. — U segretario di Suu 
Bulow tì ritornalo e ripreaUerà oggi le 
^ue funzioni at ni aii-ituro degli esteri. 

LI) notizia che la Giimoru di giustizia 
abbia respinto la supplica di Arnim per 
essere posto iri libertà era prematura. 
La Camera deciderà oggi. 

NOSTRA COIlmSPO^^DENZA 

ECHI DI LEGNAGO 
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Il discorso principale dei giornali te 
deschi è sempre l'arresto dtl conte Ar
nim; e benché tutti sieno concordi nel; 
riconoscere ì meriti dell'arrestato, e la di 

i I 

Btìnzione dei servigi da lui resi, lo cea-
surano però severumente per aver, se
condo essi, apy;rotiili.ao delhi sua posi* 
zione ad uno scopo di vendetta perso
nale, senza tener conto del danno che 
dalia sua condotta può derivarne agli 
interessi del paese. ' ' ' • 

La Kóltiisdie Zcitung scrive in própo 
sito un articolo degno di nota, deplo 
rando lo spirito d'msubordinazione, ctie 
ha trascinato il conte Arnim in un cun-
flìUo col principe Bismurk, ,e facendo 

-notare che tutta h stampa ostile all'im
pero menerà scalpore come dì una nuova 
prepotenza di B smark. 

Siamo sempre alle solite contraddi
zioni nelle notizie che ci vengono dai 
campo della guerra civile dì Spagna. 

Gli stessi giornali favorevoli % Serrano 
riconoscono in fatto che c'erra deiresa 
geraxiontì nei rajiporii raandgii col te
legrafo !?U11JI rivolta del cainpo carlistu. 
Ora ì giornsìli dei pretendente, e ì di
spacci delta si essa fonte assicurano che 
la rivolta è nvveiiuta invece fra le trup 
pé repubhlicune. • ' 

La Voce della Verità contiene il se
guente; • •' 

Nendaye^ 8. 
t PumlG la de ileym.6. ^.i\^e,è qui 

arrivato col generale Mcndìri capo di 
Sialo maggiore.̂  W indiscìpìina neir e-
sercìlo repubblicano iiumonta. Due reg 
ginoentì sì sono ammutinati contro i 
loro capi avendo saputo che si dimi-
univano le paglie. Le diserzioni dei sol
dati repubblicani radoppiano. Molti can
nonieri furono arrestati nell'atto, dì piis 
sare al campo carlìsta > 
. Ora: noi non ajjbiap'̂ o argopp̂ nj-p dì 
credere in via assoluts piuttosto ali*una 
che all'altra parte: checcHjĵ  P!9r<ii!trP ^̂  
dica, le notizie, di fonte carlìsta sono 
slate finora molto più veritier,e delle <lUre. 
Basta ricordarsi delle ridicole vittorie 
lepubbìicane, del̂ ^ j^i^Ji ^Unie.v.Qlte si 
è menato gran vaiato a.ìj^clrid,, ,e che 
ksqisirono sempre il,tempo che ave»no 
trovato, E quante alti;e volte nel qorso 
dì questi ultimi anni, l'insurrezione non 
era stata ridona, secondo i giornali ma
drileni, a pura guerra dì bande? 

Non si hanno raggungli ulteriori sulla 
lotta civile scoppiata nella Repubblica 
Argentina. Pare tuilavia confermato che 
si Haiti di gare d'influenza fra 1' ex 
presidente Mitre, e i fautori dell'attuale 
governo. 

Gioverà peraltro attendere informa
zioni ulteriori. 

Legnago 9 ottobre. 
Qualche ricordo della visita di Min-

gheuì. 
Ho veduto i giornali dare soverchia 

importanza e scrivere con poca esaltezza 
sulla presenza di alcuni deputati di si
nistra al nostro banchetto elettorale, e, 
tra gli altri FanfuUa, il quale, sulla fede 
del Monitore di Boloijna^ la cut reda
zione avea male interpreuto tin tele
gramma da Legnago del suo direttore, 
FanfuUa^ dico, hw preso un peiiirosso^ 
com'egli suol dire. ' ' 

La cosa nOn'manna reslrnenlé di qual
che interesse e, se quei deputati hanno 
voluto fjrsi unii réclamet io voglio ac
contentarli ma a modo mio, -

Qualche giorno prima del 4 corr. l'ex 
deputato Ghiuosi aveva fatto pratiche 
ptr tssero invitato, ma il sindaco di 
Legnago, ohe non sapeva a qual tìtolo 
(ario, gli rispose negfltivamenie. La mat
tina dei ^ il Ghinosì giunse da Ostìgìia 
coH'ex deputato Sormani-Morelti e col 
pure ex deputano di Ostiglia marchése 
Ippolito Gavriani. . 

Fu ripetuta la domìinda e venne re
plicato it nUuto. Senonchè, avendo il 
Ghìnosi dichiarato di accontentarsi di 

^ udire il discorso e di essere venuto per 
rappresentare i ijiorniU (?) di Milano^ 
gli fu promesso che all'o'a del discorso 
avrebbe accesso in una stanza che mette 
nella sala del banchetto. 

Vi posso assicurare che in tutto il gior
no quei deputati f̂ -cero propaganda con 
esilo poci> t'elice, l loro discorsi, il cui 
tenore potete indovinare, comincinrono' 
yd ucLaie le opinìoùi degli astanti. Fu 
allora che per la pre;ieL:za specialmente 
di qualche giornalista, vennero a galla 
la collaboiozione dei G zzai tino Rosa e 
la direzione dei cotiilons iu casa Rat-
Uizzi e parecchi altri cp\sodii del pas
sato dei quali han sussurato i giornali 
in questi giorni. 

Qualche curiOî ilà ha destato anche 
un certo cav. B. che mi fu indicato per 
ex candidato alla deputazione iq «no 
dei nostri collegi, uisicamente perchè 
vedendolo nella compagnia di quei si
gnori ex deputati, qualcuno lo avea ri-
tenuto per qualche spurissimo della si
nistra. 

lo mi compiacqui tra me per la ela
sticità del suo ventricolo, avendolo udito 
a dire che, se lo potesse, si mangierebbe 
tutto intero il deputato Lo . . , ; uno della 
vostra provincia trasse invece dalla co
noscenza dei rapporti politici di lui la 
speranza che tali relazioni valgano ad 
affrettare la soluzione del problema che, 
egli diceva, si sta da tanto tempo stu
diando sul colore politico di lui e del 
suo giornale. 

Però il cav. B. fu al banchetto, gli 
altri comparvero ad una porta della sala 
a mela pranzo. 11 comm, Minghetti a 
vendoli scorti, primo il Sormani, se
condo il Ghinosi, ultimo il Gavriani, si 
recarono a stringere la mano al Min-
ghetti, tutti sorridenti e sorridenti an
che gli elettori, i quali furono tanto 
ingenui da vedere un po' di incoerenza 
in quest'atto. 

Gli ex suddetti si ritirarono poi in un 

angolo dove e prima o dnrÊ nle il di
scorso, continuarono ad alta voce te 
ioro chiacchere, tanto che Un elettore 
fu coŝ tretto a pregare poco cortesemente 
uno di quei signori a voler tacere e a 
non voler più interrompere il Minghetti, 
aggiungendoli che egli potrebbe andar 
a parlare ai propri elettori senza di 
sturbare gli altrui, i ^ 

Ora sapreto a quid fonte aUribuire i 
(jìispacci del Secolo spediti tanto poco 
favorevolmenie al Minghetti, dopo aver 
a questi amictievoimento stretta la mano. 

Se del resto avete letti quei dispacci, 
I vi posso triismeUere qucBlo scambio di 

parole che vale a smentirli. ; r 
Dopo l'arrivo del MingheUi, uno di 

quei deputati, forse dolente della cor
diale accoglienza falla al Ministro, di
cova in pubblico caffè e a voce alta : 
— Già i veneti sono immaturi por la 

vita politica ; chiunque loro si presenti 
trova elezione ed entusiasmo. , 

Uhm ! fece m tuono di dubbio un 
elettore : la prova ino a preseniarso eia-

E questo sia il mot de la /J'nt», che ci 
mostrerà come gli elettori di Legnago 
non siano tanto mincbioni come sì son 
piaciuti di ripetere i giornaU d'oppo 
sizione in questi giorni. T. 
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I FATTI DI 
dal 18^5 al t^7^ 

NA 
>:Ukh. 

PROCESSO 
«legali ^ c^k^Ht l l a t o r i 

f I Causa coni.ro Pascucci a C, 
I • • i"i^ -Ì-4H 

CORTE D'ASSISIE 
DI EAVENNA 

^ I •• H ^ " • I H H h ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appena. — Giudici, avv. P. BOUGHI, 
avv. G. Casali a. — Pubblico fthnistero, 
cav. D. Bonelli Sosl. Proc. Generale. 

(Dal Bavennate) 

Seduta del giórno 6 
Coni, del testìmoìiio JResta 

P. Che î elazion! avevate con Bianca 
ni Angelo? 

Res. Sicconie eravamo ambidue Se 
gretariì, avendo un giorno aperto Par 
m-iiclio e veduto chft v1 sVconteiievano 
delle ami, lo avvertii a toglierle per 
non compromettere la Sooiela - mi rì 
spose eon dileggio Sono peuve da scrivere 

Altre volle in un solaio in casa sua 
aperto una specie di nascondiglio mi 
fece vedere una riserva dì irmi, fucili 
e pistole. '̂  i' • : . 

Tanto è vei-o che andavo in casa sua 
(qutìntunqe lo neghi) die mi "mando a 
chiamare per Imprestargli denaro che 
non aveva — e in quella circostanza 
mi parlò di un altro fatto che riflette 
Ptmlcfdio Fa mozzi. 

P. Leĝ ':a, signor ConceUiere, il ver
bale di visita fatta a Biancani Angelo, 

Il Ganĉ iUiere legge questo verbale da 
cui rilevasi che sotto il fjolaio esiste un 
vuoto capace di conservare armi. 

P. Vi diceva lo s e pò a cui si con-
servassero queste armi? 
. Ues. Mi disse per fare la rivoluzione. 
Un giorno era r;el Coffe di mio fratello 

quando venuto il Pascucci mi offrì di 

uscire e prendemmo il Candiano e via 
facendo mi disse: T'ha detto mai nulla 
Biancani? 

Esitai perchè capii che parlando lo 
esponeva a pericolo -Allora mi animò 
a parlare, e mi suggerì di non accet
tare le sue confidenze — ma non dissi 
nulla. 
: Da Anlotìèlli e dall'Agata ho saputo 
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Mazzetti invece mi fece le stesse con 
fidenzo del Biancani ed aggiunse, che 
prima di deliberare qualche fatto pren
devano giuramento sul pugnale e che 
Tion uccellavano soci 1 qu'̂ ll non fossero 
già compromessi con qualche reato. Me 
ne parlò a Palermo. 

lo però non avevo bisogno di queste 
conlidenze perchè praticandoli, e ve
dendo che quando si erano radunati in 
secreto vi succedeva qualche reato, ero 
più che convinto dell'esistenza di que
sta Società. • 

P, Perchè [ Soci del Jluluo Socco rso 
non lo impedivano? 

R, Cosa vuole che sì fossero azzardati? 
C^era poco da campare. 

P. Avete avuto mai litigii? ^ 
R. Nessuno. 
P. Si disse che sì voleva espellervi 

da Socio 0 togliervi almeno la qualità 
di Segretario: questa qualità la per
deste? ' 

R. Desidero sapere chi ha detto que
sto, perchè non è vero, perchè nei lun
ghi confronti nessuno mai me lo disse. 

É vero che Zirardì fu fatto provviso
riamente sotto Segretario, perchè io era 
in carcere, e Biancani non interveniva 
più essendo stato ammonito ̂  

AvVr Mosca, In che tempo il testifjiio-
nio è i'ialo arrestato e tradollo a Pi 
nero'o? 

R. Il 26 0 27 settembre 1867 come 
complice nel fatto di Ghezzo e Fusconi. 

Avv, Come abbia potuto sapere che 
Spada facesse parie della Società ante
riormente al 1870? 

R. Ripeto che la prima volta lo seppi 
da Viola in Pineroio, la seconda volta 
nella sua Osteria dal Viola Cesare. . 

Avv. Faccio notare che non combina 
questa parte della deposizione colla de
posizione scritta a dove dice dì non a* 
verlo saputo da altri fuorché dal Cavai-
coli, e prego il Presidente a farne dare 

Il latitante Doni non mi fece confi
denze, ma mi mostrò armi e mi fece 
vedere nascond>gIi, e quelle armi son 
quelle che poi vidi nel nascondiglio del 
Biancani. 

Severi Acc. Domando al Resta se si 
ricorda di avere militato con me, e se 
è vero che è sialo degradato per poca 
moralità. 

Non è vero che luì abbia proposto lo 
scioglimento della Società, perchè passò 

I in quella del Fascio Operaio. 
Resta. È vera la retrocessione. Rac

conta che i soldati erano presi dalla fame 
e 9i bgrvavano di vedere gli \iffidaU 
che andavano a mangî ire dai preti e 
dice, lo perchè fui nmproverato dì non 
aver ripreso i soldati offrii i miei gal
loni che non furono però accettali e li 
maìhtennicòme risulterà djl mio congedo. 

Il Presidenlf? licenzialo il testimonio 
dichiara sospesa la seduta. 

(Gonfùnia) 
:inrs= 

NOTIZIE ITALIANE 
^ 1 ^ ^y^v^^ 

Si legge che le notìzie del fatto Fu-
scònì l'ebbe dal Gfivalcolì. 

Aw, Bilancioni: 
Il Resta comprende Spada e Bendazzi 

ne! secondo periodo della Società del 
1867 e dice che ne fece un apprezza-
merito per atti saputi dai Tassinsrì e 

I 

dal Viola. 
Dia spiegazioni in proposito. 
Resta. R 1 periodo lo so per sole con

fidenze di Ci!va!coli, il 2. da Viola e Tas 
sinarì, questo ultimo mi disse che la DO-
ìeuaiio far ^\\il<x con <ìueata geiUe •, ed lo 
perchè mi parlava di fatti speciali che 
sono quelli che sì devono svolgere in 
questo dibattimento, da questi ho de
tratto la mìa convinzione. 

Alla società del Mutuo Soccorso ven* 
nero Doni e Santucci a d'̂ mandare un 
sussidio per il Biancani Attilio quando era 
in latitanza per un reato che aveva com
messo. 

ROMA, 9. — Ulteriori notizie che ci 
giungono recano ohe fra i i6 arrestati 
nel circondario di Fresinone, fu scoperto 
il. capo de' malf-ttori, per nome Verrei li 
di Santo Francesco. 

A Sora furono arrestati due complici, 
di cui uno per nome Gola Romano Gian -
croce. 

Intanto continuano le operazioni delle 
autorità di sicurezza pubblica. 

(Opinione) 
— Il processo di Federico Mere[ida, 

accusato di mancato assassinio dell'on. 
Massari, è stalo fissato per il 19 del 
prossimo novembre innanzi alle Assiale. 

FIRENZE, 9. -^ Per le feste che avran-
no luogo V anno venturo a solennizzare 
il centenario dì quella gloria dell'arte 
italiana, che fu M.chelungoio Buonirotì, 
il nostro Municipio ha stanziata la somma 
di L 20,000. : 

FOR i', 0. — U nostro collegio non 
sente bisogno di agitarsi per le prossinie 
elezioni. Gli elettori tacitamente sono 
già concordi nel riconfermare il loro 
mandalo all'egregio conte Guarini. 

SAN REMO, —8. V Avvenire scrive; 
Per notizie giunteci da Torino siamo 

iiii' grado di assicurare che il viaggio 
della duchessa d'Aosta dovrà essere 
dilTerìlo di qualche giorno stante il peg-
giaramento avvenuto nella sû a salute. 

MANTOVA, 40. — Fra i molti tele
grammi di condoglianza giunti alla fa
miglia del defunto Cario Arrìvabene no • 
tasi il seguente dispaccio del generale 
Cialdini diretto alP unico figlio |8uper-
slile: 

< Costernato triste notizia mì associo 
alla tua immensa tiffiizione.» 

^5±ii:x3e^-^„.l^i 

NOTIZIK BSTBRB 
. XJ^^WT 

FRANCIA, 8. - Il duca di Padova, 
che si porla càndìcialo nel diparlìnieìilo 
di Senna ed Oise contro il signor Sé' 
nard, dichiara, nella sua circolare elet
torale, che sosterrà il maresciallo Mac-
Mahon, ma che vuole l'appello al popolo 
allo spirare del settennato, esprujaefìdo 
la speranza che la Francia ridiiymera 
il tiglio di Napoleone III. 

— Le notizie più accurate che pub
blicano i giornaU francesi suU'esilo delle 
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ultime elezioni pel rinnovamento del 
Consigli getterai!, confermano che il 
partito conservatore è quello che ha 
vinto. 

— Leggesì niÉOrdrei 
Seeotido i tìayiUaii di cui si ha uoUiìa 

da 39 dipartimenti, rileviamo chq sopra 
à22c£ìndidati ufficialmente dichiarati per 
la dottrina ÙQW Appello al popolo, a d\Q 
l'hanno pubblicamente proclamata, sìa 
nelle loro profesaìoni di" fede, sia noi 
giornali che patrocinano la loro candi
datura, si contano: 

Eletti 145t, in bal!otti»ggio eoa maggio-
ran2a 10, non nuscìti S2, in ballottaggio 
con minoranza 4, risultati ancora ignoti 
•12 - Totale 222. ' 

SVIZZERA, 7. -^ Le autorità tedesche 
avendo saputo che si vuole fare, dome-
nica, un v̂ ^̂ ^̂ g'̂ ^̂ ŜSit» a Marìanstein^ 
in territorio svizzero che confina col 
•tedesco, hanno avvertilo iV Gonsiglio 
federale che non potrebbero tollerare 
che ì pellegrini entrassero nel "territorio 
tedesco. ' '' 

Le autorità svizzere hanno preso delle 
(misure per impedirlo, < 

RUSSIA, S. *^ U Timgs ha da Beriino:* 
- Siccome una parte dei dissidenti russi 
non riconoscono i preti, il governo, il 
quale tollerò'per lurìgo tempo ìAoro 
matrimoni senza riconoscerli come legali 
propone ora d'mtrodurre il matriwonio 
civile'̂ per quella parte di popolazione.' 

j GERMANIA, 7. — I giornali t̂edeschi 
-. smétìtiscòno la notizia data da altri gior
nali che i*Imperatore Guglielmo avrebbe 

rgià sprillo a Vittorio Emanuele per an 
iiùniiargli, òhe sebbene con rammarico 

'ùovevdt rinunziare a restituirgli la visita.. 
Una taleJejttera'non esiste.^,, , ,, 

^ ^ • * < p 
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ATTI T3FFICIAU 

La Gazzetta. Uffidak del 9 ottobre 
contiene: 

=fìj?gio decreto 22 settembre; 1874, 
che autorizza ji comune d'iglesias a ri
scuotere; all'introduzione nella sua cìnta 
daziaria mn dazio proprio di consumo 
su vari oggetti non appartenenti alle 
solite categorie, in conformità dell' unita 
tariffa. '•.. ' ̂  >• ^ ^ I 

Regio decreto 22 settembre i874, 
che autorizza una dodicesima preleva 
zione, nella somma di L. 600,000, dal 
fondo per; le spese impreviste, inscritto 

. al cap./170 del bilancio definitivo di pre
visione della spesa del ministero delle 
finanze per]'anno i874; le quali lire 
"000,000 sono da portarsi in aumento 
per L, 300,000 al cap. 33 "è p̂er lire 
200,000 al cap. 88 del bilancio medesimo 
pel ministero dell'interno. ' 

B, decreto 22 settenibre che dal fondo 
.accennato nel decreto precedente auto 
rizza una tredicesima preleVQziohe nella 
somma di L. 200,000 da portarsi In au
mento al cap, lOO&i* del bilancio mede
simo pel ministero dei lavori pubblici. 
':iBisposizioni inel personale del mini

stero dell'interno. 
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'Corte d* Aisisi«tè. — Presidente: 
cav. Rìdolfi. — Giuditiì: Melati fì Moro 
sini. — P. M. ca V. Gambarà. - D i fen so ri : 
Fanoli e Callegarì. " 
' ULTEIviÒUl AUDIZIONI DM TESTI 
' -UdieìM del giorno lO" Ottobre. 

La Sî la è piuttosto assiepata. 
Teste Boniri, Agente di campagna del 

Conte Gio. Batt, Giustin ah. Intese che 
Macagnani fu arrestato senz' armi. Scris
se, su quest'argomento una lettera che 
dichiara canfidenziak al Rigoni pretore 
di Cittadèlla. Egli intese di fare una 
comunicazione privata di una voce del 
paese. U Sindaco di Tezze udì' questa 
voce dell'arresto del Macagnani senz' ar-
mii Tale deposizione viene registrata a 
protocollo. ' ' 

ti potere discrezionale, avendo am 
messo r audizione del Sindaco di Tezze 
e del giudice istruttore del Tribunale 
di Padova, Ziliotto; 

' 

Gaetano Smania e Giov. ZiUoto ven
gono introdotti ed ammoniti. 

Teste: Smania d'anni 54 nubile. Non 
conosco l*accui5ato. Ha inteso parlare 
di un fatto .avvenuto fra Cittadella e 
Fontanìva. Sa che fu ucciso un indi 
viduo. Un certo Maccagnon, fuggittivo 
dalle carceri, come correva voce, era 
imputato d'aver rubato del canape a 
MontflgnRna. Fu arrestato nella sera 
del 24 dopo passata la Br< nta colla 
solita barca alle 3 ore dei dopo pranzo 
dello stesso giorno* A Tezze lo si sup 
poneva autore deiromiciitio avvenuta 
sullo stradale fra Cittadella e Fonta
ni va la notte prima. Il teste lo vj<ie 
dopo arrestato» ch'era disarmato; era 
ubbriaco, e nel negozio di un certo X, 
fu arrestato dai carabinieri. Comunicò 
tale voce a Bonin e gli diede l'incarico 
di riferirla al Pretore di Cittadella coi 
termini: C'è qucs;la mce: so «oi ere 
(lete di comunicarla al Pretore?..., 

Dietro richiesta delì'avv. CaUegari il 
teste dichiara ch'egli credeva in qdella 
comanìiryzione di hre un aito ufficiale. 
Tale dichiarazione eccita dei movimenti 
nel pubblico delle.osservazioni da parte 
dei Presidente e del P. M. 

L'avv. Caliegari fa che il Bonin di
chiari se era obbligato di fare o meno 
la comunicazione indicatiigU dal Sindaco 
di. Tezze, ; 
,, IJ Bunin rispose ch'egli sì riteneva 
libero di furia o meno. Ma che l'ha 
fatto credendo!^ interessante. 

j Fra Tijzze e FpntPniva c*è la distanza 
di 4 miglia, , , 

Ziliotto Giovanni fu Antonio d'anni 44 
giudice istruttore al Tribunale di Pa
dova. 
. Conosce l'accusalo e nciè conosciuto. 

Espone di aver assunta un'istruttoria 
a cmco dèiraccusaio. 

Si portò, suìjupgo con un impiegato 
di cancelleria eì un impiegato di Cit
tadella. . , 

- • t . 

Ricevette dtil Pretore npâ .ĉ rta, che 
questi diceva non aver creduto con
cludente da metterla negli atti del prò-
;Ci?sso: in.Qgnì modo ve la consegno, 
f̂ Qqq̂ ta lettera ,pon sa se l'abbia ricon-; 
segnala alPwtore; oijede di non averla 
trattenuta p«rchè non era buono di 
trovarci alcpna relazione coi procesao, 

Quŝ ndp si. preseotQ dal pubblico. co -
me .sospetto àe\ reato il .Paolo Cucco 
fece nna seconda ìndoK n̂e minuziosa 
del fatto* 

Dietro don̂ and» del P. M, parla del 
contegno dell'accusato al mopnento disila 
perquisiziouB domiciliare e degli ìmer 
rogatori. Esso era 'cupo, concentrato, al
libito. ' 

L'avv. Callegnri fa alcune obbiezioni 
sul contegno riscontrato dal giudice 
ne]raccu3,ito,j[l giudice giustifiiia'le sue. 
attestazioni 'portan*̂ o esempi dì altri coar 
restati e poscia posti In libertà • dei tre 
Andreatta che rimasero sempre tran-! 
quìlii e del Begheiro èh'era pure con 
centra o ma che ripiase ta!e,anctìe dppo 
rilasciato con un non farsi luogo a pro
cedere •' : . ^ "I 

Gli fa qiudbhe osservazione sull'uso; 
da lui fatio della lettera. • 
. I.tre ultimi testimoni sentiti vengono 

posti in libertà. 
Luigi Andreetla è fatto entrare! La 

difesa pi*ega''i! iii'esidente a'richiamare 
V aiieniio^ dei pfeFil\ aUa dfeposii\one 
del teste Andreetta Luigi, d'anni 26, di 
Cittadella, carrozziere, nubile. 

L • 

Conosce l'accusato. Racconta f parti* 
Golari delia sua partenza da Gittadjella 
ed andiita a Fontanìva: ÀI Ca/fè Itovtgo 
c'erano' Seghetto^ Liviero è Merlò, Be 
vuto un bicchiere, se n' andaroìjo a Foni 
taniva circa alle 3 e mezza. Er,ivamp 
in cinque con Dal Lago Negro. Arri' 
vammo a Fontanivf* alle ore 4 ^ ûii 
quarto circa. Fermatisi in un (̂ affò {irimà 
di Fonttinsva entrammo io e Beglietto ; 
bev̂ emmo due pìccoli di birra. 11 caffet 
tiere voleva riscuoterne, il prezzo, ma 
Beghelto voleva dare un pezzo da 100 
franchi in pegno dicendo ette non aveva 
montta spicciola. LiViero'̂ hiiirntito il H' 
solvere la disputa, tirò fuori dal porta 
monete degli spezzati e poi fece scom' 
parire entrambi ì portafogli, tanto il suo 
chti quello dì Beghetlo. Il o;ffettieré 
non voleva che uscisse alcuno se non 
si scopriva chi aveva il portafogli. U 
Beghetto prendendo Liviero per la gifjc-
chelia e cavandogliela fece cadere dalla 
manica il suo portafogli. 
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Dseitl dal caffè nndammo in casa dì 
Merlo a spiccare due salami: locchè av 
venne col coHello portò dal Liviero, 
dopo averne fatta richiesta al Merlo. Poi 
aiftmo ftndaii all' osteria Spinelli, ove 
mangiammo il sidame e pane e bevemmo 
un litro di vino. 

Il salame fu taglialo a fette; mi pare 
lo abbia tagliato Beghetio. 5Ì coìiello 
era di Liviero a quanto parmi. Dà i 
dottagli sul coltello; guarnizione d'ot
tone, lama a sferra manico, fatta a filetto, 
larga un centimotro ; mi parve non fosse 
molto puntivo il taglio. Il coltello ohe 
mi fu presentato dal giudico è quello 
veduto di Liviero. 11 litro di vino è 
stato pagato da Giovanni Bernardi, che 
abbandonò la comitiva. Noi bevemmo 
un altro mez7:o litro. Poscia andammo 
a bere quattro caffè. Poi nn 'aî ro bic 
chiere da Meneghellì a Fontanìva, ove 
cantammo. Da Meneghellì bevemmo un 
litro in tutiL Poi BÌatno andati verso 
casa. A metà strada mi vennero incon
tro i miei fral&lli: vedendomi con Merio 
credevano avere da portare a casa delle 
ferramenta. Mario si slaccò da noi. An-

,dammo a mangiare due soldi dì netta 
da Benacchio. Poi andremmo a c^sa. Sr. 
iremo partiti da Fontani va verso le 8 e 
mrzza alle 9 tutti insieme battendo 
sempre la strada nazionale, 
i (Per la strada andamnao in fila a quan'to: 
mii.pare. Io era vicino a Beghelto, anki 
era al suo braccio. Andavamo a passo 

.ordinario. Eravamo un poco ìillf»gr!.: 
«Liviero era un, po' piìi alteralo di' me. 
Mi pare però potesse ŝapere quello che 
si f'oceva, Non nai sovviene d'aver^ in 
centratf> né veduto alcuno, eccetto ft*e 

I 

individui Geremìa, Toliìa e Fabbro p̂ r 
mezzo della casa Basi ni. Ci siamo dnli 

(la buona notte. Racconta come si sciol 
sero. ìDice che per. la strada cantavano. 
Neil'inlerrog.itorio àisse che cantarono 
da Fontanìva sin verso metà strada, 
poi ciarlarono. Alhidì*:nza dice che ora 
cintavano ora ciarlavano. i 

Non.Sa quale delle due versioni aia 
la più precisa. Dice che si fc cessato di 
cantare per ragionare. 

CSonservammo sempre la, disposizione 
in fila. Jo credetti che lutti fossero 
uniti sempre. Non m'accorsi che qual
cuno abbandonasse la compagiBa Su 
rànfe la via. Di Liviero no/i ppŝ o dì ire 
^he si sia sìSccaio dalla compagnia. Non 
lo posso escludere.., ..,•. 

Conosce il fòriìaid^Vàlpî te Domenico 
di vista, non gli sovviene d'averlo visto 
quella sera. 

Non conosce neppure di vista certo 
Giuseppe Zanon. 

Io e Beghetto^ an̂ amgap aĵ ĵ p ffè, altri ^ 
due andarono da,un'altra isnrte, e Paolo, 
andò solo per altra dìrezicne. Andammo 
^casg,,forse versa le 9 e 10 min. Nel-, 
Ì!andare a casa ho veduto un gruppo. 
di prente che parlavano di una vittima, 
nellfi sirada di Fonlaniva, Allora in molti' 
ci siamo recati a Fontanìva per vedere 
lì cadavere, che, p̂ncâ rab? pi ere diceva; 
poter ^̂ ŝ F,e ̂ Jjjeyisa^ Go|ìb t̂io da Fon-
taniva, Essendo molto'sensibile, la vista 
del cadavere mi commosse molto. Ci. 
at̂ dai ciò non ostante per assicurarmi i 
che nofl„fo3se quello di paio padre. Sono 
and̂ ,to ^ casa, hp dorrait̂ p̂ . La mattina^ 
ebbi ujia p,erquisiziont? di ,c(ue cppa-, 
mìssarii ^ due carabinieri,̂  Io .credeva • 
g t̂| i) .CQpjff̂ î ŝario veiìisso a cbiedermi 
inforniazioni su quello eh' io aveva fatto 
quel^ sera. ; , , .- ,^ 
,. Più tardi si trovò con Liviero ; questi 

gli raccontò di aver subita anche Jui i 
I 

una perquisizione, se ne maravigliò ; di-
cejìdo qhe, l'ucciso era suo germano 
legittimo. Non era molto dispiacente nei 
parlî rgU di questa cosa, 

jlli tèste due giorni dopo fu arrestato 
e rimase in carcere 1̂ , giorni; poi fu 
rilasciato. '; 

yìene presentato il coltello al teste. 
Gli pare che quello da lui veduto,avesse 
un manico un po' ricurvo Liviero dice: 
Questo è il preciso coltello eh' io aveva. 
Liviero osserva che prendendo il col
tello per di sopra a chi lo vede per di 
sotto apparisce curvo. II teste lo vide 
tanto aperto che chiuso. Conserva ì' im
pressione che ayesse un po'dì curva
tura.. 
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Al Liviero pare impossibile che fi te
ste non possa esfier siriùro eh* egli ri
mase sempre in Ala e sottobraccio cogli 
altri, martire égli nòti se ne scostò che 
un istante per un traballamento delle 
gambe dipendenti dalle libazioni filile. 
Egli fu sempre o in linea o un pò* a-
vantj. 

Udienza del pomcHdgio 
Caiterino Andreetla, detto Zefù. Mi 

recai, nella sera già fftìta, assieme a 
mio fratello Pietro verso Fontanivo, in 
contro a mìo fratello. Abbiamo bevuta 
/' ueita al caffè Beno echio. Il fratello co
gli altri erano bevuti Abbiamo cantato 
fino al Tourniquet. 

Liviero era un po'indietro, un poco 
avanti per 10 o 12 passi; quando fummo 
a mezza strada pero restò indietro 40 
passi. Abbiamo incontrato un fornaio, 
ti leste riconosce il Zanon, Io haincon 
tratoàV'^iiissin fìU<wo, gli è passato 
vicino. Liviero ha parlato al munaro. 
Durante la'strada vrdl che Liviero ti
rava fuori il coltello alla parte diritta, 
dicendo: se no ime ((ornava i soldi li 
abusava tutti anche il soffitto. • u 

Liviero nega tutto questo. Il teste lo 
conferma con tutta asseveranza. 

Il teste dics che nessuno lo ha isti
gato a deporre. 

Io faccio pprte della banda; quella 
sera doveva suonare iniiCaserma. Quan
do sr,̂ no,andato a Citttidella suonava la 
bi)i)dp̂  Erano presso le 9, t, . • 
..B^QhpMoJpngmq fu Giovanni, d'anni 
41 di Citta dei fa falegname. Conosce l'ac
cusa io, trarrà dî ve è stalo nel SS. di'̂ ^ 
.ceip '̂'̂ " Ripete gl̂ L stessi particolari dei 
precedenti ÌCSUM*Parlando del; coltello 
con cui fu taglistQ il salame; dice che 
,egli lo faceva col coltello dell'oste e 
|̂ ìvier() cpl proprio. Dà la- descrizione 
del coltello.. R'marca che il coltello di 

.Liniero .̂ r̂pp alzava il salame a paragone 
,!de)̂  guo che, tacitava bene. Gli pare che. 
ilcoK^Jlo in pr,e3entj)zìon6 non sìa-quello 
ó\ Liviero. Troya che è diverso da quello 
di Liviero nella lama, nel manico che 

h H . _ . 1 • • • I 

aveva più scherzi. Continua pa descri-
! zione della, gita. 

Djce jl punto in cui. ĉ omineiarono a 
pilotare. Liviero era l'ultimo nella fila 
dalla parte opposta alla sua. Il .piccolo 
Anrireetta yeniv.i ,^,{6iTo di tutti. Precisa 
il punto a partire dal quale restarono 
sempre uniti sino $:la casa dei Barini, 
dove era a tre .passi più indietro. Il pe-
sidente Ip, rj\9h\pia sopra quanto, disse 
peli'interrpga^torip; cioè di.javerlq ve 
duto ssn̂ o.pochi paŝ i prima di arrivare al 
fpurmquet; dì averlo osservato 1̂ nuovo 
4i fronte al pajazzo Or satti; di non a-
verlo più veduto finp all'incontro coi 
tre Tonio, Gevemia e Fabbro. Non ha 
udjto gr\da di nessutia sorta. Andavano 
?( marcia forzatî ,̂  cantando la canzoneta 
Va là va là Beppino ecc., 

Nella mattina .dopo, ^\ stupì all' udire 
il misfatto accaduto, ayendv̂  osservato 
ch'era egli stesso per lu,strada e che 
oQn ^'accorse di nulla, ., .> 

* i 1 i I ' ' , 

I fi'accusato spiega alcune parole di di-
,sp;acjere dette |al;,,Beghetto la mattina 
dopoJia paracca colla circostanza che a 
vendo bevuto an po' troppo la sera pri
ma gli dol̂ ya la testa P perciò.si sdraiò 
per una mezz'ora sul letto vestito men
tre il suQ garzone b t̂teyai un chiodo 
s.ui ^9/dtto. L'accusato sostiene di essere 
stato sotto braccio al teste, circostanza 
che questi nega., 1 ' , j 

1 due fratelli Andreatta dichiarano ohe 
il passo non era accelerato, , 

Andreetta P(etro. Movimento d'atten
zione, nato ii 29 giugno 1858. Presta 
giuramento. Questo teste è il più im
portante della raccolta. . . 

.É sopranomìnato Zero. Fa il carroz-

La sera del 23 aprile era a Fontanì
va, andatovi con suo fratello Catterino. 
Parliti da Cittadylla alle 7 arrivammo 
a Fontanìva alle 8. Abbiamo trovato il 
fratello Luigi e gfi altri noti. Cantava' 
nOi Ci unimmo ad essi ed andammo a 
mangiare l'ueUa, Ci trattenemmo là S 
0 6 minuti. Là pagarono Seghetto e Li 
viero. Usciti ci ponemnto a cantare di 
un passo andaiUe, Il teste lo fa vedere 
col fatto. 

Lìvìoro ed io siamo rimasti indietro, 
Liviero mi mostrò il coltello e mi disse : 
TA gamrja shmà initi, fin i soffUtl Io al
lora mi' uiiff nfrli altri e lo Ia«cinì in
dietro. Vidi nn inrlividuo che si rfvol-
e:eva verso Fontanìva che suonnva la 
/b/fi. To tenemmo d'ocf̂ h'o. Mi voltai 
colla faccia dal lato di CiHndom e in. 
te«?ì nn pìccolo prrido. Vidi Lìv'̂ ro che 
faceva un movinnento sotto la fffncchettf». 
QnefP individuo non |o vedemmo nfù 
venir avanti. Liviero ci vpnne nnnresso 
fi dono d'allora non parlò più. Cnmmi-
nò iiiù forte. Fra me e me RoaiìeltT̂ u 
Credeva che fo«sfì uno schermo di Li-
xnero. Snnn certo di nnnnto dinn. C'era 
chiaro di luna. TI COUPMO me Tn fere vfì-
deffi dufi 0 're minuti oHma che tncon-
trassrmo quello della foja. h<^ incontrai 
nn bp! nczzo ni di qm del Tnurmqmi 
t.fi dì(ii''n7.a allnra da mf a Livìî ro pv^ 
di AO pTSRì. To vidi nb'pgl' nr̂ ^̂ f̂  la fflac-
Hifìtia »> In ^r*\io dìpiro lf> sn l̂lf. \nip>m 
il &rfdo e fa .udire conif*. Non molto 
nr̂ ìunc">fo 'mn fiofforMo*rfion dfpcf sn-
bUn qnP̂ tR f*n9f> ni sicrnor'̂ ìnf̂ ìcft n*̂ f* 
o\\Q «î no statoìnJìnfiPGrn dite 0 tf*» sVinì 
con Llvì̂ f̂ì pd -avftVa d^ìb roh'> n'cn̂ a 
9Ù̂ . ctô ! 'nnMncufllhfì dì f<?.rro. N'̂ n lo 

.«nivariaMPOÌ mi dptf»rmmfi a nnlMaHo 
pel r^f^n?\(^^fs rftfiànf ^ soffrir noi penm 
olirò, no Npaonro mi pnirprerì. 

/•.nit>Pfl%dfch1nra fn'sn ìa denô îzionR, 
N̂ era d*fs?!f*rftì trov̂ t̂o n 40. ne a 90, 
né a ilio pass? di diat̂ nx-*), df non nVnr* 

TI tP3tf inf̂ ÌRte con calore nelle sue 
denn?ti7Jo,nL,- n . 
. .?,ft)i>ro,dìssfi di non nvpr incontrato 
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nes^upo.idi non aver udito alcuno mo-
par lfl.]/!'oia.i;..j «•; «i ~ .' • -' 

V, tf'Ht^ d?ce che non prìriò <?' qiieììa 
cW vi dell né co'fra tifili, né coi UmU 
fflìari. pei? riguardo nhft non venissero 
ad arrestar»? insto Liviero. >. 
(Kil̂ e.ria.deJ mltello. Dice che splendeva 
al .ch'aror della luna. ; -
i :Lìvi>rô p̂ J camminnrfl andava nn pò* 

' a trgJbpfìcnniwL'accusJUo dine che an
davo. =(ìtritto..i ,. ,:U, , « < 
^ ypngnnnj te1|i ì due Int̂ rropratoriì su
biti dal ifìsle AndrepUi Pietro montro 
era arrestato pd̂ inno carne'fpptìmone. , 

Si passa alla nerixia di»ĝ i in-?ps;nflv!, 
T dne pariti vengono sentili cont(̂ mpn-

, Lfì jjì(fS(i,, fa v^flle domande ncsjmtie 
allp rPicr'?ia ŝ nl ,l̂ mpo che ĵ vr̂ b̂b̂ ^ im-
pìpsnto il fTwJŝ ^^ p-̂ ripndo da, ritta. 
d.ffla ed, flrrlManda al 4Pu.nfo ,'̂ rl mi
sfatto ,ŝ cp,i?do If :divprpe vvft pps?\iite e 

,pplìftt4lfl)prf;!n.ti ^mMìar^ dì p^s^o. 
Vengonp licenziati tutti 1 t̂ qtjmfìni 

fuori Hi pei, non che ì neritì ìngpgnfirl, 
Si pnssa ali9 mvvr^^ medicâ  -
L'uHìpnza è Ipvatfì file ore 5 Ii2 e 

rinviai» j»i I Un Hi maVws. 

naie Córre7Ìonale di Pndnyar 
' ì% ottohrfl; iContro B'̂ areUo f4npt̂ ii*> 

per furio; Bn ì̂n Lniorì ppr fontpivvpn-
zìftnpffJìTla lf*8̂ ê pullft privativo; Pni; 
rhio Frnnripspd ppf furtnv T̂̂ ^̂ '̂ rf̂  y*̂  
ior>)ù\ Mâ znn '• Tomma'"5r*'i Mp.nfi?h'>(tì 
Antorilh:̂  Oif. nvv. Cava77ani. > 

Siamo assìcnrnV^ cbl̂ 'nii'prpnÌPflV ^^ p. V;̂  
avrò IhWĵ o'fn-'Cònk'pl̂ o'iina rfìdnniOT:?! 
dì eTp|fm'̂ Vr' iirin"|'Aambî M'ìrlf̂ ft f̂ irca 

' tewii(ìiO). nlle lire novR, n n P'-f̂ -
fm'o d'plh PM^̂ tncfî , oomm Rrnnì, sìè 

I • V a . , ' • - • 

recato * a MoHtHennna. 

rarcerì g'ti'dfz'lnrm di S Mnt'pn e Pao-
loiti dobliìn^ò fforà're Mcùhi irnrlKf<'>n. 
tJsMtnl fàttì''ai' qhali sptiriamo si vr^rrh 
goìlecìtamm i)orre un rim<Hio. Prima 
di tutto cl'̂ iiacp rnmmf»morftre, f̂ hp nel 
paretaio ànnn la cnmTnÌ3*iinnp vî it̂ fnce 
dì queste carceri raccnmnh'̂ ò in npof>' 
sitO'rappori/) ; ohe tf>nto a S. MHtno 
quanto a Paolotti foâ pro cnptruìte le 
celle mortuarie, affinchè i morti non a-
vesssro ad essera depnsiUìVi in nn can
tuccio qnalpìasf. T̂a giusta, unTinitfìrJa 
e civile istanza della commissione visi
ta tri ce non ebbe alcun risultato, ma fpC' 

j riamo da questo momento ch'ossa noa 

l 
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•abbia parlato al deserto. In questo gior* 
naie nbbiiìmo pur detto che lo celle dì 

j : 

punizione che si troviino in qufisté c;ir' 
ceri, 901)0 oscuro e contristate da un*aria 
pesanto e quotai quasi irrespirabile e 
spesse volto gnusta ed ammorhata da 
putride eittaiiamnu., Lti cdla d\ pum* 
zione esistente a S. Mnttoo è cosi lene-
fyrosa da mettere in •chi si avvicina ri
brezzo ed orrore. Ogni cella è de3tinata 
per castigare un detenuto', un giorno 
soltanto ne ho veduti due, ed erano di 
trasporlo, mi costretti a passare insie 
me la notte consumandosi la piccola 
part^ di atmosfera fespirt^bile, ,per vi
vere poscia cogli'al^ti delin sqam.bì^vole 
loro rospirazjbiie. LÌ40vette, essere quo 
Bi'A una barbara scena. E l'uscio di 
quella cella non av^a. pertugio. II de-
'tenuto nella sua colla di punizione è 
eattoposto al iratlameuto seguente : per 
tre giorni pane ed acqm,; il quarto 
giorno minestra e cosi aUernalivamente 
fino a tantoché il carcerato abbia scon-
tata la cruda sua penitenza. Di notte 
in quella cella non havvi che una co
perta di lana sopra cui distender le 
membra. Non fa maraviglia, gè dopo la 

^asprezza dei lunghi e duri castighi, i 
detenuti sieno costretti a passare nel. 
fermeria. Punire, va bene; ma i nuovi 
concetti penitenziari nel punire non in • 
tendono di minare con insopportabili 
durezze la vita dei carcerati tanto più 
36 accolti neUo carceri prevenlive. , 
* Ê gìacc)î ,̂.%bĴ ^^^^ (JellMnfer. 
meriu, ci softijrijŝ rt̂ njo u,u ..istante ad 
M^M .̂'̂ r ;̂'̂ ^ '̂ ^ '̂'i'Ĵ ^^^^^ e,-con -quale 
uiinanitàj.si'P^royvedaMl'̂ ^^^^ 
•^mmalati èsistenli ili qùèste carceri pre
ventive. A qiiestiammalati sì amministra 
una zuppa alle ore 9 ant., una minestra 

una porzione di carne prima del 
meizogiorno ed HIU sera a ciascheduno 

•«n potjo di òrodefio. Così gli ammalati 
ndi queste carceri sono condannati al di-
j|;ìuno dal meszogiprno., fino ?iUe ore none 
della successiva mattina. É una neces
sità che per questi ammalati debbrinsi 
fegolafe e stabilire meglio le dieto, la-' 
j^cìando libero il medico nelle savie sue 
^prescrizioni, senza ch'egli abbia 'a di-
-jìqndere in ciò dai voleri della direzione. 
Agii amm;ilati si assegna pure una tazza 

^di vino; ma da p'ù tempo quel vino era 
àmperfeiio, ed acido, né lesi volle mu-
•;tàre in onta dei continuati reclami, della 
.commissiono visilatpice. Da pochi giorni 
Lperò, dietro un felice colpo dì mano, 
quel vino venne sequestrato in cantina 
fper comando della suprema autorità, 
perchè non Io si ri.^coutrava sano^ e 
•corroborante come lo prescrive la legge. 

Un'altro guaio. Le leggi vogliono, che 
ì camerotti dei detpnutiabbiano'dì notte 
ad essere commieni/imente illuminati. E 
-qu-ìi camerotti sono invece occupati 
daìle tenebre con possìbile pregiudizio 
della sicurezza, e specialmente con quello 
delta moralità. Non ci si dica che il 
lume potrebbe essere pericoloso; altre 
«arceri del regno sì tengono dì notte 
ìHuminate, ed i lumi sono collocati al 
sicui'o. Ili una parola le leggi esistono, 
e ad esse importa piegare il capo ed 
obbedire. 

\\ governo ha fatto opera egregia nel 
l'istituire delle apposite commi»sioni 
per la vìsita carceraria, e speriamo che 
le abbia pure ad istituire per le case 
dipana, in alcuna delle quali potrebbe 
dominare una testa capricciosa o super' 
bamente dispotica. Le commissioni vi* 
siiatrici delle parceri giudiziarie sap
piano mantenere con fermezza e dignità 
il loro mandato e non si lascino piegare 
da inlebite prepotenze, ma sempre con 
le assennale «'sservazionì con riducia si 
rivolgano all'egregio sindaco da cui sono 
presioiiute, êd âi rispettabile capa della 
pi'ovinci|, Le^lìrezioni 'iellq carceri pen
sino a disimpe;t?nar di sé stesse e con 
onore ai propri incarichi, e le commis 
sioni visìtairìcì con la loro operosità, ed 
indipendenza potranno rendere lodevoli 
beiifjfiei alla umanità, ed al paese, 

L M/ 

sizioui fatte nel per-ion \le giudiziario ; 
Con RR. Decreti del 18 agosto 1874 ; 

Bittisti Francescovìndmiìalo vjcepre-
lore del 1** Mandanfiento di Venezia. 

Con UK. Decreti del,^3 agosto 1874,: 
Morgante Antonio Scipione, pretore 

del Mandamento dì Crespino, tramutato 
al Mandamento di Tregnago. ^ 

Il 'S^^ IlegeliiteMo fAttterta $U0 
nera oggi, l i , in Piazzili Vittorio Eoiia-
nueile dalle ore 5 alle ^ìfi pom, i &e 
guentì pezzi: ,, 
1. Marcia, Al popAo danese, M.* Àndroet. 
2. M.izufka, Erminin. Strauss. 

^ L 

3. Sinfonia, La schiava saracena. Mercad, 
4. Walzer, La fìnlia di'm. ^ îĵ of.Monleone. 
E). Fantasia per quartino sa motivi del 

Bellini, t̂; 
6. Scena e tinaie d^U^ Jone, Petrolla. 
7. Polka, Aiaide, Matiioz?à. 

Appa i l a e le t toral i . — Il Pungolo 
di Napoli, in un trasporto di sacra ira 
contro i moderati esclama: 

«Chi vuole in Italia conservar qual
che cos » ha da abbattere voi, Il vostro 
motto è questo: Dopo di noi il diluvio 
— il nostro è, imifinzi iuiio Vliaiia e il 
paese. » 

Ehh 1 Non abbiamo mai saputo che il 
paese i politica mento p:j dando, sia altra 
oosa che T Italia! ' i 

Oh ! trasporti! 
Carlo ArrlvUlienc. — 11 telegrafo 

annunziò la morte dt 11'onorevole conte 
Carlo Arnvabene, deputalo di Soresina, 

Carlo Arrivabene, nipote del senatore 
Giovanni Afrivat)ene,. soffriva sgravo 
mente da nìplip tétiiipò. dèlia niàialila 
della pietr^. Un qualche, miglioramento 
era stato oiteiiuto qualche'mese fa-con 
la difficile operazione della (itrbiijisìa, 
ina presto Tâ  mî Iattia sĵ ĵ aniifestó di 
nuovo e con sintpnìi î kilarmanti. 
, Esule fin dal 1848, avendo preso parte 

alle campagne dì quell'anno noi dra
goni lombardi, passò molti anni in In 
ghilterra, e famigliarizzatò con la lin
gua di quel paese che jscriveva come 
la propria, (jivenlò •collaboratore e cor
rispondente dì [giornali Inglesi. ^ 

In questa'quaìiià, avendo seguito 6a 
i:ibL\ldi nella campagna del 1860, fu fatto 
pWgìoniero dai Napoletani daviìnli' a 
Gfipua e condotto à Gaeta. Questo fatto 
provocò le rimostranze del ministro in
glese presso Francesco lì, avendo Pln-
ghilierra considerato VArrivabene come 
suo concittadino. 

Sedette alla Camera nella iX, X ed-iXl 
legislatura, facendo parte quasi sempre 
del Centro. • 

Anche nel J870 se^ue l'esercito nella 
breve spedizione di ijloma. della quale 
scriveva al Daiìy Tclegraph a Londra. 

Avrà avuto circa 60 anni. Lascia un 
solo figlio, Silvio Arrivabene, già uffi 
ciate nell'esercito ed aiutante di campo 
del generale Petittì. ^ 

[Dalla Pefsevtranza) 
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VHIeflo d e l l ^ fittat*f« «Ivllot. ' 
Bollettino del ÌO oUobre 

Nascite, — Maschi n. i. Femmine n̂  1. 
Matrimoni. — Argenti don. Guido, 

fu Antonio, legale, celibe con Creacini 
Emilia di Lodovico, possidente, nubile 
entrambi di Padova. 
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LKTTJP COMKERCIAr E 
V?!.n#Kl*6i 10,--Rendita it. 73 GO 73.Bb. 

I 910 franchi 22.12 22 13. 
«lltAnta». 10. - Rendita it. 73.4B 73.40. 

l :JÌO franchi 22.12 22.14. 
^cfe. M^̂ rcato fiachissimo* 
Grani Prèzzi fermi: mercato poco 

attivo. 
iilone^.O. — Sete. Mercato atUvo nelle 

greggio. 
ifarwl^lla, 9 — Crani, Mercato più 

attivo. ' •% 
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ESTUAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 
riJRENXE 
NAPOLI 
MILANO 
BÀRI 
PALERMO 
ROMA 

„ TORINO 

24. 
6. 

72. 
n4. 
56, 

4. 
67. 

13. 27. 
45. 2. 
8Ì. 9. 
43. 29. 

6. 84. 
41 m, 
Kl. 86. 
G3. m. 

47. 
39. 
33. 
64. 
25. 
49. 
27. 

1. 

79. 
26. 
25. 
26, 

5. 
15, 

35. 

SPETTACOLI 
TKATUO GAniBAi^DE. — La draìn 

niatica Cotnpa^nia Landihi rappresenta: 
Gli esiliati in Siberia, con Slent&rcllo. 
Ore 8. 
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ULTIME NOTIZIE 
I 

L'on, Donfadini ha ringraziato il mi
nistro dell'istruzione pubblica dell'offerta 
fattagli di ripigliare' Pofficio di segreta
riato generale. 

Per ora l'on. Bonghi non ha scelto 
alcuno, ne fatta alcuna offerta a chic 

interessi miernazionah. Parlicolarmente 
l'aveva colpita Ia| palese simpat̂ ia della 
nobiltà 'di Posen runioròsaiifimito "rap-
p esentala verso la RuMìa'ed jrgrfverno 
rosso, la quale, dopo la sommissione 
della rivolta del 18G3 ha accumulato 
iper unni vituperi contro la Uuf?sia ed 
il suo governo,ed ora tmprovvìstimfnte 
a aoddìsryziqne dal proprio odio prua 
siano e germanico mette in vista delle 
simpatie per la Russia. Queste consta 
tazioni sono l'unico motivo della chiù 
àura, imòrovvisamenté ordinata iloli'e-

, spf̂ sizjope. All' atto dQUa chiusa un 
certo Popoff prese IJ\ parola per un in-
cl'ìrìzzó'bl pubtììico colà raccolto. Egli 
cominciò: * È venulq il tempo, in cui il 

'irusso ed ilpolacco devono stendersi la 
la^P^^o amichevole e mirare a scopi co 
munì. 1 1 > ' 

^^ Lilì̂ te parole pro^uss^rt^ ' nel p b -
' tjlìco uu cupo .mormoriQ, Quando il go 

F ^ 

vernaiore generale prmcipe Kótzebue 
ô̂ aervft .9|ò̂ ,fe<?e ^egnocon.un ^uerg'ico 

mi'Vimento della mapp al poco gradito 
oratore dt tiifeere e. fopoff si tacque. 
Con questo flascò lerfi)|nò' it .tentativo 
messo m iscena dai politicami di Posen 
per U conciliazione dei Polacchi coi 
Ru^si. 

E verosìmile che il goye.rflq^ îert̂ sèo 
voglia.mandare un ufficiale quale rela
tore mìlita're nel caiiipò delle ' truppe 
_ goyerflp, Pia,,pr^ma^.c'erfì. Pt.#,i?* di 

dra. La cannoniera fu invitfita a lasciare 
immediatamente il portò. 

r̂ ,.* H <ìn " 

NEW YORK, IO. «^ Grande meeting 
a Paierson. 

Il discorso del Segretario della ma 
rinft cOh(!èsiò che rymminiàtrazione at-
tùale rappresenta Ìl panilo repubblicano 
e tJ\5̂ e cVie'hè V amministrazione lafe il 
suo capo agirebbero pegli interessi e 
'tradizioni del paese, 

Grant non pensa d'essere ciòtto ^er 
la terza volta alla pì'esiden%a 

— ' — 
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chesia. Egli partirà a eiorni per Lucerà, 
- -Mo dopo ìl suorrSriib sì occuperà \ iiominare ,per qualche tempo un mcU 

i nomina del segretario generfde. 'mi'l^'^re tedéico all'anibasciatjà^^ 
e so 
della 

i i - *• -wt 

Asuirie 

(Liberfà) 

si è--.fatto 

drid; ma è dubbio se si effettuerà ora. 

Il Prìncipe di>lle 
amî TaeUere giorni sono, come allievo al 
collegio, militare di Sandhurst, che è, 
per le armi comuni dell'esercito inglese, 
ciò che Woolwich è per le armi spe 
ciali dell'artiglieria e del genio. 

h-^»!*--" »- • %.p>. H I - ^ . - < 

1? 
Il • » 
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L'Imperatore di MaroccOj Sidi Moham 
med, è atteso in Inghilterra nella pri
mavera prossima. 

A Parigi era cprsa la , voce assurda, 
che la P/iissìa avesse chiesto il passag-, 
'gio attraverso la Francia di un corpo' dalla iiaoglie dell'arrestato e dalla sua 

'.'feFèlÈràMiisafti 

Pfst, 6 
In base alle decisioni prese in Vienna 

il Congresso sanil-ario vuol concludere 
colle potenze trattati mteroazionali. 

Berlino. 6. 
U conte Arnim non fu messo in ar

resto nel palazzo del Podestà, ma nel-
l'intendenza di città. La domanda di 
liberazione che era stata consegnata 

NOTÌZIÌS DI BORSA 

». . sflue cor"i\ 

Banca jii Francia 

?tnoVm lomb. veri, 
')bbruK&2» tabacchi 
f3bbirFer|^;V>!?. 1866 
.Ffirk'Oìuè ilómanè 
. ;..*bb]iî r4. i. ;V.... 
azioni Ri\f?k Tabacchi 
Cambio •' m Londra 
Qìlà'Cibio étaìrit.:;dift 

à ?4kca F>|iĵ eo-Uàlian» 
M. .a ,.j Londra.. , 
•rtcìitìsolldato iDglesa 
HèndUa italiana 
Lbmbardtì ^ 
Turco .. . . 

"Càmbio gu'Bi^Hiéo 

p̂agnuol-?"* 
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2S 18 
>'97i3 
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61)3,4 
^•!8Itj4 
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m (̂14 
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•ki aoi ' KaKìoimiti 
,,;fa|ioìeoui d'oro 
;)î .mbio »u Parigi 

' V.Uip!i \0 m^ Lon dm 

p in ca '̂ta 
\ 

tò 

(I j - * . 

d'armata destinato in Ispagna, 
È inutile aggiungere che questa voce 

non ha fondamento alcuno. 

orriere della sera 
t i 0(tOft«rfó 

. . 1 I . . . . . M ~ 

CORRISPONDENZE ELETTORALI 
H i . - • H . 1 - . I l -

Casorsa, 10 ottobre,] 
•' Luigi Galcazzi ò sostomito "dai rea-
^ionarii neri è róssi di 8*-Vito, ma 
ha il Yantagf:jio di essere raccoman
dato'nientemeuo che da Pasquale Sta
nislao Mancini, (laleaz/ìi ò un gioyi-

-̂ notto a cui i fumi doiraitibizione turbano 
.lo spirito; egli fu a Roma professore 
dolla scienza di governare gli Stati, 
scusato so è poco; — professore, beii 
inteso, come lo possono essere tutti 
coloro cbo chiedono ed ottengono una 

ì 

dova. . 
Quattro bambini delP Istituto Esposti 

' ^^-mm^m^^L^^-t^- • 

Morti. — Favero Costanzo fu Antonio, raula pjesso una Università qualsiasi 
d'anni 3t, droghiere, coniugato di Pa- j per ivi dar forma ufficiale allo loro 

Jidee 0 alle idee altrui. Gli sta di 
"fronte quel voneraudo patriota chê ò̂ 
xilbqrto Cavalletto, sul quale ogni 
elogio ò, credo, superfluo; ed al quale, 

hi'otate bene, S, Vito deve la sua sal-
ves-z/a contro le inondazioni del Ta-
gUameuto, avendo egli fatto eseguire 
I lavori che devono impedire il di
salveo del fiume. Non T ò del resto 
a temere, poiché Casarsa, San Vito, 
Sesto e gli altri principali Comuni 
dpi collegio daranno la loro maggio
r a n a di voti per Cavalletto : Galoa/.53Ì 
non avrà,..ohe Azzano, Chions e forse 
II capoluogo di Sesto. M. 

R. OSSEBYATORIO ASTEONOMICO 
Di PADOVA 

12 ottobre 
A mezzo ni vero dì Padova 

Tempo med. dì Padova ore 11 m. 46s. 32,S 
Tempo med.di Roma ore 11 m, SO S.S9.6 

^ Ossermzioni. Meteorologiche . i 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

^m. 30,7 dal livello medio del mare 
* » * - f c i ^ » 

J.O o t tobre 

Barom a 0"—mill. 
Termomet, centigr. 
Tens, del vap. acq. 
Umidi là relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . . 

Ore 
9 ant. 
i i I I I 

76B,2 
148 

12,̂ 1 
94 

N 01 
ser. 

Ore 
3 p. 

Ore ̂  
9p. 

1 

suocera la contessa Arnim Boytzen 
burg coir offerta di cauzione abbastan
za elevata, rimase finora trascurata. La 
presa in considerazione della medesima 
è inverosimile, perchè non si teme un 
tentativo di fuga ma l'ulteriore man-
canza dei relativi documenti di Stato. 

Berndy 6« 
La votazione sul trattato postale mon 

diale è rimessa a domani, essendo at
tese da Parigi ulteriori dìchiaraiioni. 

Il trattato può cionullameno essere 
pubblicato. 

Parigi, 6.' 
Uno dei conduttori del partito Alfon

si si a, Cu nova de Gastillo, durante la sua 
dimora in questa citià h;i avuto collo-
quii con M;iC-MLihon, Oe-dizes ed 
Òuca di Montpensier. 

Ieri a sera di Gastillo h:\ abbandonato 
. Parigi e si è recato a Madrid. 
t II prefetto della Senna nella seduta 
' di domani del Consiglio municipale di 

Parigi farà la proposta di elevare il prò-
; gettato prestito della città di Parigi a 

250 milioni. 
Londra^ 8. 

Secondo il (ìlobe un dispaccio Schm-
giii annuncerebbe che h guerra è de 
finitivamente dichiarata fra la China ed 
il Giappone. Non sì hanno conferme di 
tale notizia. 

l.oTniia?;)?' 

9 
3a7.','-
: 9 88 
8 86 
43 m 
U » 86 
'74 30 
70.40 

2̂ 3̂ 50 
142 -

10 

9 8T 
8 85 

43.55 
103 90 
.74 .S5 
'70*ào 
g44 75 
i42: — 

- I 
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Bartolommeo Moschin, ^ermkr respont 
TT '^—^^•^' 

K 9ì}. ii'li'-/'.0t1^:Ì.JiVVr;i 2-703-
GIUNTA Di 

DELL'ISTITUTO TE^ÌCO PEOFESSIORALS 
DI PADOVA 

. /%icrVisio,. , ^ j 
Col giorno 21 del.corrente Ottolare inco-' 

minoiemnoo ^li osami di riparazione e 'di 
ammissione ni Corsi U, 111 e IV in questo 
lsUt\Uo. 

Gli esami di ammissione al I Corso avran-^ 
no principio nel 26 corrente Ottobre. 
., d i aspiranti uU'esame di ammissione .do

vranno prinui dnl giorno 20 corrènte pre-
seularo f(.Vift lYê sìdenza dolV istituto istanza,, 
in Carta da Cent. r>0, corredata f 

A) del cf'rlificaio di nascita, di vaccina
zione, 0 di sofferto vajuolo. 
f' B) d'altro certificato comprovante gli studi 
fatti intorno le materie d'̂ insegnamento deUa 
scuola Tecnica 0 della classe d'istituto im-
nicdialanienlc precedente a qut̂ lla a cui st. 
tìàpira, osservate le norme deli* articolo n5 
del negolamento 18 OUobre 18G;J, N. 1713. 

Per l'esame di promozione dal! una al l'al
tra classe, se r Alunno proviene da Istituto- ' 
gòvcrnativo 0 pareggialo, 0, senipliceniente^ ' 
provhiciaie dovrà presentare domanda* "alla.-

i[ (̂  Preside 11 za dell'Istituto corredata dalla Carta, 
di àmmìissiòne. .,., , ' , 

L'ordine degli esatni e la distribuzione-' 
, delle materie verranno affissi all'Album del-' 
T Islifuto. 

l Padova, S OUobre 187-t. > 
Per il Preside 

F. FUlZZEmN Uef. 
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763.9(704,7 
19 8 15 2 

12.10T1 18 
71 I 87 

OSOO'N 1 
ser, I aer. 

Da mezzodì del 10 al mezzodì del Til 
Temperatura mnssima = ••. 19 9 

f minima = -f 9 ,9 

Estratto dai giornali esteri 
t._i. ' 

11 I > 

A Varsavia fu chiusa per mezzo neiie 
autorità tre giorni prima del termine 
st^biliio resposÌ7Ìone economica inter 
nazioniile, Còrhe scrive quella Gazieita 
del mare orientale, non ern sfuggito alla 
polizia ru5s;\ che la nobììià polacca, 
nella visita dell- esposizione mirava a 
tult'iiltri scopi che al progresso degli 

tfCTIMI DISPA.GGI 
(Agenzia Stefaui) 

^ • - I I I • 

BERLINO, 10. — La Camera dì giù-
st zia respinse oggi ia domanda d'Arnim 
per essere posto ìn libertà-

BUHINOS AYRES, 8. — Il capo degli 
insti ni, Utva9, continua ad ficcampare 
prê ŝo Buenos-Aypes, Le truppe del go
verno occup-no Beigrano e Moron. At
tendo si un grande movimentt* pel 12 cor
rente, allorché Avellaneda dovrà assu 
mtre la presidenza. 

La cannoniera degli insorti di Pi»rona 
giunse a M mlevideo inseguita dalla squ a-

in salute, il 
sottoscritto avverte chi può ' avern» 
interesse, che nel p, y. anno i^cpla-
sticD 187^-75 ripigiierà V insegna
mento privato per le classi elemen
tari, 

A tale sftojìò egli aprirà rìscriziòVie 
col 15 del corrente Ottobi'e, dalle 
ore 9 ant. alle 4 pom. d'ogiii giorno 

fi. in Via Pensio, N. 147G. m^ 
f^NDBBA P i Q C O L U 

3 , '7l4 
~ » T ^ ' . ' " " ^ ^ ^ ' 1 ^11 '. . 

d* affittarsi 
anche subito 

in Yìa Uiffversìtà al N. 442. 
Rivolgersi 1̂ slg*» trio va ani 

Canova, Pi4'zz§,Yittorio , Ema
nuele N. 2676v,iPaclbva.r. 4.710 
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Istituto 'Bava -
[Vedi Avviso in 4. pagina) 
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1)1 DOLO 
, Atldi (2.'J) vt^nticiiHinft del inrse di SoUcnìbro 

Udì iiiino luUluOLtoccnLo^sotUmqiuUtro 
\ v a u U Â H lifi^si i l a i r AiUtunio IVc/oiXf as

simililo Brtr.iWBlro Ciineolli<^rt> Giovanni \)Ù 

tSotio piìrsonnlnioiiliG coni nursi li signori: 
I, Antonio Voltnlina flct [u [^'rancesoa pos

si don t(! di Clìiopgia, 
IL l^is((uuUV VoUolUìììi del fu Francesco 

pomàoiìki di Chuii^^ìu 
iì dirhinvnndiì di nĵ iiT n. iionin ed intfiro^so 
anrho dì rr^sncosct) Vollolina tu Francesco 

^ loro fra (i*{lo 
cliirsoru d Oijsorc aunnrssi a fare la scgucMito 

I icriinmidi nomluati Cornio o Torson e 
Contarli'a foni IH n te un còrpo polo dì pos-
iî fìftsióne con Yullì ^utsc da poxc, confinanti 
a Lev auto Lnoid Gaorna ti hiv^o dolla Pio* 

; ra, a ^ìoz^o(\ì con ]e Vaili Zap])a e Figlir^rl, 
a Pononte coJrargine d(d L l̂unic ìSovissiino, 
(Medila vallo Averto, a iranifndana, la cana-

,ktUi di Lugo, e canal di Serruglia trovansi 
solto !a gìurisdi'zìone di cpiosbi IL Prctuì̂ a* 

Quaiilunqfiò i! Governo Veneto aMda ven
dalo coi siidtlt soniti Innimenlì agli aulori 
degil altnaJi prop ridali anche H di ri Ilo di 

"caccia con obliligo di luaunUniiÀonc per' 
. piirte dei tipvcrnu stesso. 

Unaiitiniqne^ con Icrniina/Jonc Ifiitì sia 
stalo dai i^rovvcdilori alle acque conternmlo 
i] diriifo di Clnu5ura e chn fo seniore man-
temilo con argini,e palatUte urreUatc del-
ralìfìzza d'un moiro circa. 

J^ Qualitinupie soUo tutti i Govenu succo-
; dulisì sia stato seofpvo rispettato il diritto 
i ^àì pĉ fca 0 carichi chiuso* 

Quaiilunque quesìi lenimenti SHMW s^nw 
3)re s(ndu.ai di pesce, e sempre preparali 

; lutti a caccia co LÌ busloni, toiuI)oIij bolli, 
" case di caccia per cui anche a s(̂ nso della 
: Jegge Italica ÌHOo sulla caccia i v̂ f̂janti cac-
^ «ialorì dovr(5Lb(n̂ o rispettare i contVni a due-
^ 4;ciito passi, 
j Qjianlunt|ue questi luoghi e questo circo-
:, stanze sic no stali sempre i-i spettali di tallo 

per cui sussiste inaJleratoil tritn/iuillo sialo 
^ i possesso, 

Ad onìh di tuffo questo per ogni buon 
fine i i proprietari in tendo no valersi del di
sposto dell Articolo IH Codilo Civile, e , 

DlCULUH)(NO 
tdi volere vietato a tulli T accesso per cac-
i eia rei lenimenti e Valli nominato Gornfo, 

Torson o Lonlarlna compresole canalette di 
Cornio 0 Lugo sohben stìggettc a servitù di 
suoio dĉ i superiori CensorVii, ed a servitù 
di passfiggio por acqua, teunncnli formanti 

• un solo corpo coi confini a Lcvunfe Canai 
Gaorna e lago della Piert̂ ^ a Mezzodì valli 

' Zappa e Figheĵ i, a Poneuh) Fiume Novissi-
jno e valle Avtivlo, a Ivamoatana caaaUetta 
à\ Logo e canal Scrraj;li;i, 

Tale dichiarazione viene iUtta per ogni e(-
, fello di" legge p'onendo il presente divieto dì 

accesso per caccia sotto in protezione ddJa 
legge. 

Pryvia lelUjra a Cónfernia viene firmalo. 
f. ANTÌJNIO VOLTOLmA fu ITiANCTCSCO 
,, PASQUALE VOLTOLlNiV fu PIWNCESCO 

^ ,. BASSI Pretore 
^ , ; GIOVANNI 1>E PIERI Cancelliere 1-716 

•r * ' i ' • • • T • • 

JSdlti H\ l vcfttra Mt>thhft)Pvini*' dh Dolo 
Addi v^idieinquc d'or mese di Settembre 
dell'anno udileotlgicenio .sultanlaqualtro. 
Avanti ^^)i,liasM^Doft/Àutò^io Preforo assi

stiti dal nosti;o/Cancelliere Giovanhi De Pieri 
È comparso personalmente e spoutauea-

meutc il: signor Mi toni 0 Cav, lìu!lo del fu 
€iusUniiU)o, |?ossjdinUe di Chioggia^ Ìl quale 
clviese di essere amujeaso a fare la seguente 

-esposizione, 
; l Icnipjenti.noRunati rielreinpio, Figheri 
e'̂ ìiuse fóruìanU im solo corpo di possessione 
cpìì^ Vaili saî iJ da pesco couiìjiajiii a Le-

' ^Vanto'colla Agallo Zappa e Canal di Sìocco, 
la; Mt^zzudi.coilo slesso Canal ciocco e colla 
,Valle Chébbó Storto, a Ponente còli' argine 
del • Novìssimo, a Iramontana colla Valle 
Chnno, irovansi sotto Ja giurisdizione di 
questa liegia Pretura. 

• Quantunque il Governo Veneto abbia ven-
•dulo eoi suddescrìlti tenimontì agli autori 
delPatluale proprietario, anche ìl diritto dì 
caccia c^n obbligo di^ manutenzione per 
parte del Governo stesso; 

Qivn)iun(iìw con Ti:rmìnazione JHl)!:i sia 
stata dai Provvedi^lori alle acque confermato 
il {iiriUo di cliiusura che fu semnre mante
nuto con argini e pali afille arreilate delLal
tezza dì nn'nielrò circa; , . 

urfhlunque sotto tuttr i succèdati Governi 
. aia sul* siMupre rispettato il diritto di pe-
. sca e caccia chiusa; 

Quantunque tpesli tenimeuii sieno sem
pre semi nati di pesce, e sempre preparati 
iuitì a caccia con bustoni, tomboli, botti, case 
di caccia per cui anclia a senso della legge 
itfiUcn, 1805 sulla caccia ì vaganti caccia
tori dovrebbero rispettarne i confini a due
cento passi; 

Quantunque questi luoghi è queste circo-
. sta^iite sieno senipre state vi spettate dì fallo, 
per tui sussiste inmilterafoii iranquilio siato 

. ài possesso ; • 
Ad «nta di tutto questo, per ogni buon 

rfine, il proprielailo iutende valersi del di
sposto dxiir articolo 7±l Codice Civile, e 

DICIllAnA 
di volere vietato a tulli, V accesso per cac
cia nei tenimenU e V̂ iUf? noimnuto l^ieire-
inpif\ FigheH e Boss comprese le Canaletto 
di Love e Cavaizza sebbene soggette a ser-
vilù^ dì scqlq pei supei-iori Lonsorzii ed a 
servitù di iiassiiggio per acqua, lenimenti 
formauM un saio corpo, coi confini a Le
vante Valle Zappa e Canal Siocco, a Mez
zodì Canal Siocco e Valle Ghebbo Storlo, a 
Ppjvrnte il f îume Novissimo, a Tramontana 
y-iXÌÌe Carnio. 

Tale dichiarazione viene falla per 0f?ni 
cfletlo di legge lionendo il presente divieto 
di accctjso j)er caccia sotto la protezione 
della leggo. 

Previa lelhira e conferma vinue firmato 
f* Andmio Bnìh fu Ginsfinùnìo 
fp JìfLssi PreloiYì 
„ 0, De Pim CnncoJJiore 1-717 
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SELMl prof, A. 

N. 7 : Ì3 . 

Prov. di Padomì 
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[)iSÌì\ (li Cótlsi'lVC 

MUNICIPiO DI ARRE 

iV tulio il giorno ui Ottobre anno cort'tìnle 
ò apei'to il concorso alla condotta Mcdico-
Cli!t'ur{*;o-f)st(3ln"cii di quislo Comune, rcfri-
buita coU'juiniift sii pendio di ital. Uro 1600 
compreso V indcnnizzu por ìì mezzo di tra
sporlo 

Gli luspiranli dovranno entro il detto ter-
minti produrre le loro istanze in carta bol-
liita, corredandole della fede di nascita, di 
buona condotta, di sana e robuista costitu-
zìono tisica, del diploma di abilìtaziono al 
libero esercizio di medicina, chirurgia ed 
ostetrìcia, o di un certificato comprovante 
almeno la pratica biennale di lodevole eser
cizio presso uno Spedale pubblico, ovvero 
iu qualche Con urne. 

\ 

I 

e dei 

MEÌ'T'OOI 

i> 

\. . ^ 

ElSCAlDAffiSllTO DseU iHBIENT 
Lexioni ài Chimica, appplicaU 

Padova 1874. in 12 T-- L • . 

!. Il i É i * ~ ' " ir;^'L."-!. '^r?i» 1*1 M 
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I M • • m u f 

I im LEVA Oav. Prof. G. 

ORIA DOCUSIINTATÀ 
^ 

DI 

. , # 

: ^ . 

-^f. ) ^ 

ii:*' 

in correlazione all'Italia 
^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B " ^ ^ " ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ 

5q 

^m Snomografìa Italiana 
secondo il sistema dì 

O a l> e 1 s lo e x-@ e r* 
I 

|i' appreìidersi senza ajuto di maestro 
salv 
tendori 

a) residenza in Comune.; 
h) cura gratuita dei poveri del Comune 

con obbligo di fare lo visito necroscopiche j ^ 
0 rilai^ciare cevUflcati di morie; \ 

n) prestarsi all'innesto del vainolo nelle 
slagioni ordinarie e straordinariamente ogni 
qualvolta venisse ordinata la vaccinaaionc 
0 rivaccinazione, 

il) imilovvniwsi a tvilte k disposizioni del 
Regolamento Comunale di servizio. 

L'eletto tosto ottenuta rapprovazione della 
iiomina dovrfi assumere il servizio, e sarà 
obbligato a prestarlo per un biennio-, spi
rato ji quale potrà essere riconfermalo per 
un alfro biennio. 

Dalla Residenza Municipale di Arre,, 
li 6 Ottobre 187.^ 

Per il Sindaco 
GIO. RATTI STA GAMBIN 

I -̂  l^adova, 3* ed. 1874 io i% 

Lire 1.AO 

MANFREDINI avv. a. 
V O k a ^ 

^ F ^ " ^ ^ ^ W » . 

SOPRA 

l i STATISTICA PBNA18 
. , ^ i>«L R i«no fi' ìtkhìk 

^n^srrwKxvw^Kk 

H'h ì 
della tipografia editrice Sacchetto 

^ 

ì,*i 
A. prof. MONTANARI 

D H) 
VL 

t*»dovi i874 • in W 
Cent. «ft. 

Padova 1874, ìa 8. 
Pubblicato il fase, 16« del 3» volume. 

VW^^^^^^t^HmàMit^v^m/Wi^^'^^^^v^m^^t^^^^ 

TOLOMEI Comm. Prof.lG. P. 

Il 
Padova 1874, in i2« L.,1.MI 

. 

UEà ìltkl 
3" ediz. Padova 4874, tn 8. 

• 
t • 

Pubblicato il Fase. B* 
?!B^H 
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attivato il 1 ottobre iit!̂ 94 
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Partenze 

PADOVA 
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lll,dir, 
IVoam, 
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0,30| 
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i ,3o 
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in apposito padigìione in FIAZM VITTORIO EMANUELE contiene una 
grande quantità di 

BEI VE li, • l ^ CI VIVENTI 
conio pnro diverse specie di animali di tutte le parti del mondo: 

1 

come 
Mi 
tutto 
parU del mondo. 

• Primi posti Cent &0 ̂  Secondi vosii Cent, »5 
Sono pure_ vendi bili PAPPAaALLI di varie specie, ed and lO gran numero 

- p ^ ^ - » * i i 
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VENEZIA 
C O N V I T T O I N T E R N A Z I O N A L E 

Amo XXV 
' I H 

È aperta V iscrizione al ConvilW ed alle Scuole elemeDtyri, lecnì' 
che e commerciali. , ' 

É provveduto nel miglior imodo all'insegnamento delle lingue 
Italiana, Francese, Tedesca ed tnĵ Uìse, • . 

L'i.ìU\mo saggio dato da^li Munni di questo t»tituic,lia dimostralo 
che si possono imparare a.la peri'tizione le lingue sUvniere, conser
vando nnche la piiré/za dell'idioma nativo. 

Un irìbmo di meno da p.̂ garsi tgU stranieri. 16 051 
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PADOVA . 
Via Servi 

I I-

PADO 
EDIT. F. SACCHETTO " viaSerTÌ 

j M I IMI •' .•-... 
• • ' ' • ! • I I I I • * m qp^d 

D rof. 

a. 

P-

KB, Ditte Ji*. tassa di viaggio indK''»ta y\ sono le tasse: imposta bollo d 
cent. S per oguj biglietto ed il 3 OJQ a favore dell'erario. 

a 
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GON:BERVAZI 'ONE D E I V I N 
* IL Edizione 

eoKì figure iiilercalaie ii$l leBio 
. ' Padova, iu 12 — i i L. *4. 
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